
(Equivalente generale)

(«La merce si presta a suddivisioni annidate, entro nicchie di nicchie di nicchie..., fino al limite materiale che riguarda 
          non più il consumatore individuale

          ma sue sottoparti, istanze psicologiche, distretti muscolari, funzioni specializzate – 
ad esempio metaboliche, cellulari», mi fai.
 

                   «Solo a questo livello fondamentale – microtubuli, organuli, codice, basi azotate... – 
con elegante capriola da attributo a sostanza

   l’equivalente potrà completare la mutazione dell’uso; solo allora», concludi,  
                                     «comparirà 

sui contatori celesti il prezzo giusto e finale di ogni merce –
       e il Totale»),


